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MODALITA’ DI ATTUAZIONE  

DEL PROGRAMMA PROVINCIALE DEI SERVIZI

DI SVILUPPO AL SISTEMA AGROALIMENTARE 

anno 2006

Titolo III, Capo II della L.R. 28/98
1- PREMESSA

Le presenti modalità, in linea con quanto contenuto nella Delibera della Regione Emilia Romagna n. 1750 del 6 settembre 2004, contengono le norme di attuazione delle attività di assistenza tecnica di livello provinciale di cui al Titolo III, Capo II della L.R. 28/98. 

Per quanto riguarda invece gli obiettivi e i riferimenti alla realtà locale si rimanda al Documento Politico di Programmazione Economica del 2006

Le attività previste riguardano:

a)
attività di assistenza tecnica 

b)  supporti per l’assistenza tecnica

c)  attività di coordinamento dell’assistenza tecnica

d)  acquisto di attrezzature informatiche , canoni e licenze d’uso di programmi per lo sviluppo agricolo, di collegamento alla rete Internet e di servizi telematici, formazione specifica sull’uso dei programmi e sui servizi telematici.

2- criteri 

I contributi possono essere concessi solo per attività di:

· assistenza tecnica di livello provinciale; 

· supporti per l'assistenza tecnica di livello provinciale;

La proprietà dei risultati delle attività cui la Provincia  contribuisce attraverso gli strumenti previsti dalla L.R. 28/1998 resta dei soggetti che hanno realizzato le attività.

Detti risultati - costituiti da dati, elaborazioni, documentazioni e materiali in qualunque forma ottenuti - devono essere resi disponibili,pena la revoca del contributo,  senza ulteriori oneri, per la Provincia che ha facoltà di utilizzarli per finalità interne. 

I beneficiari dei contributi hanno l'obbligo di rendere disponibili i risultati delle attività finanziate sulla base di criteri non discriminatori, conformemente alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato.

In sede di utilizzazione, in qualsiasi forma, dei risultati delle attività realizzate con il contributo provinciale il soggetto beneficiario è tenuto ad indicare che l'attività stessa è stata realizzata con il contributo della Provincia di Modena – Assessorato Agricoltura e Alimentazione –ai sensi della L.R. 28/1998 e successive modifiche. 

Sono ammissibili ai contributi solo progetti di durata annuale. 

2.1 Termine di presentazione delle istanze

Il termine di presentazione delle domande è fissato al 12 aprile 2006. 

Le istanze che perverranno successivamente al termine fissato saranno considerate irricevibili.

2.2 Modalità di presentazione delle istanze

La domanda, in carta semplice ed in lingua italiana, deve:

· essere presentata a "Provincia di Modena - Assessorato Agricoltura - Servizio Valorizzazione delle Produzioni e del Territorio Rurale entro le ore 12,00 del 12 aprile 2006

· essere compilata in ogni sua parte e sottoscritta: 

· dal legale rappresentante del soggetto richiedente;

· dal legale rappresentante del capogruppo nel caso del partenariato di cui al successivo punto 2.2.1;

· da altro soggetto a ciò delegato.

La sottoscrizione di cui sopra, ai fini dell'autenticazione, secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 445/2000, dovrà essere apposta in presenza del dipendente provinciale  addetto al ricevimento dell'istanza oppure, qualora l'istanza sia presentata già sottoscritta, quest'ultima dovrà essere presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, da trattenere agli atti.

Nella documentazione dovrà inoltre essere indicato:

· il titolo del progetto

· l’ambito territoriale interessato;

· una relazione che indichi gli obiettivi che si intendono raggiungere, congruità con le linee programmatiche regionali e provinciali;

· attività: devono essere descritte dettagliatamente quelle in essere e quelle da attivare per il raggiungimento degli obiettivi, i tempi per la realizzazione, le risorse umane e finanziarie impiegate, gli strumenti utilizzati;

· nominativo delle figure tecniche coinvolte nel progetto, con relativo ruolo e carichi di lavoro;

· l'elenco del personale ed eventuali consulenti coinvolti nella realizzazione del progetto, il ruolo ricoperto e l'indicazione del corrispondente costo

· nominativo/i del/i responsabile/i del progetto;

· elenco e schede specifiche di adesione delle aziende coinvolte; nel caso di azioni che non permettono l’individuazione delle aziende nella fase di progettazione le schede di adesione andranno presentate il mese successivo l’attivazione del servizio;

· prospetto finanziario articolato in spese per il personale e altre spese;

· Suddivisione delle spese a carico dei titolari se più di uno; 

· l'elenco dei soggetti pubblici e privati eventualmente coinvolti, con riferimento al ruolo ricoperto

· l’ammontare del contributo richiesto e la sua percentuale sul totale delle spese;

· prove documentali per il monitoraggio e la misurazione dei risultati;

· i punti critici del progetto. I rischi devono essere identificati, quantificati e vanno definite le azioni per affrontarli;

· l'individuazione di indicatori di risultato che consentano il controllo del livello di successo del progetto.

L'Amministrazione provinciale si riserva di chiedere, qualora non siano già depositati presso gli uffici e per i quali non sia possibile l'accertamento d'ufficio, tutti i documenti ritenuti necessari, in funzione della natura del beneficiario e della tipologia di intervento, atti a comprovare fatti, stati e qualità dichiarati sul modulo di presentazione dell'istanza quali: statuto, atto costitutivo, libro dei soci, certificato di affidabilità modello MURST (solo per piccole e medie imprese, cooperative e loro consorzi), documentazione idonea a comprovare la facoltà a presentare istanze, pubblicazioni, copia dei contratti che regolano i rapporti di partenariato, dichiarazione di eventuale assoggettamento a I.R.E.S.

Tali integrazioni dovranno pervenire entro 10gg dal ricevimento della raccomandata.

2.3 Beneficiari

I seguenti requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda pena la non ammissibilità della domanda stessa.

Possono accedere ai contributi previsti per le tipologie di intervento definite dall'art. 11 della L.R. 28/1998 e successive modifiche:

a) quanto agli interventi di assistenza tecnica i seguenti soggetti:

a.1
associazioni aventi per scopo istituzionale l'assistenza tecnica riconosciute ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia;

a.2
cooperative o altre persone giuridiche costituite da produttori agricoli che detengono il prodotto;

a.3
cooperative o altre persone giuridiche che sono titolari di un rapporto contrattuale con i produttori che demandano ad esse attività di servizio.

b)
quanto agli interventi di supporti i seguenti soggetti:

b.1
associazioni aventi per scopo istituzionale l'assistenza tecnica riconosciute ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia;

b.2
cooperative o altre persone giuridiche costituite da produttori agricoli che detengono il prodotto;

b.3
cooperative o altre persone giuridiche che sono titolari di un rapporto contrattuale con i produttori che demandano ad esse attività di servizio;

b.4
enti organizzatori della ricerca e aziende sperimentali e laboratori assimilati iscritti nell'elenco regionale.

Sia i soggetti richiedenti che gli usufruitori dei servizi  devono essere regolarmente iscritti all'Anagrafe delle aziende agricole di cui al Regolamento regionale n. 17/2003.
2.4 Partenariato

I soggetti che presentano istanza di contributo possono attivare contratti di partenariato secondo quanto disposto dalla normativa in vigore ovvero costituire consorzi e società consortili.

Ai fini dell'ammissibilità ai contributi, sono considerate forme di partenariato:

· riunioni o associazioni temporanee di impresa;

· gruppi europei di interesse economico (GEIE).

Le condizioni per l'accesso ai contributi sono così definite:

· deve essere individuato un capo progetto che svolge funzioni di referente unico nei rapporti con l'Amministrazione;

· tutti i partner sono soggetti alle medesime condizioni stabilite nei presenti criteri per i beneficiari singoli.

2.5 Condizioni di ammissibilità dei progetti 

Fatto salvo quanto precedentemente indicato le attività previste nei progetti ammessi a contributo  sono realizzate dai beneficiari restando sollevata la Provincia da ogni responsabilità verso terzi.

Per la realizzazione delle attività i beneficiari sono tenuti a garantire:

· il rispetto delle norme in materia di affidamento di servizi, forniture e lavori recate dalla legislazione nazionale e comunitaria vigente;

· il rispetto delle norme sulla sicurezza dei cantieri;

· il rispetto delle norme in materia di contratti di lavoro.

2.6 Spese ammissibili

I progetti presentati devono indicare le spese, stimate in via presuntiva, articolate per le voci di spesa definite ammissibili nell’Avviso pubblico cui si riferiscono i presenti criteri e dei parametri qui stabiliti per ciascuna tipologia di intervento prevista.

Nel caso di progetti realizzati tramite partenariato, devono essere indicate le spese distintamente per ciascuno dei partner.

Saranno ammesse esclusivamente le spese sostenute a decorrere dalla data di effettivo inizio delle attività. 

Non saranno considerate ammissibili spese supportate da documentazione contabile recante data posteriore di oltre 60 giorni al termine delle attività.

In ottemperanza alle previsioni sugli aiuti di Stato nel settore agricolo di cui agli Orientamenti comunitari (2000/C 28/02), in particolare il paragrafo 14 "Prestazioni di assistenza tecnica:

-
tutti i servizi di assistenza tecnica verranno forniti esclusivamente attraverso informazioni e consulenze; nessuna altra  forma di aiuto (es. investimenti) verrà erogata a questo titolo, tanto a livello di aziende agricole quanto a livello di associazioni;

-
non sono ammesse le spese relative agli interventi veterinari, analisi ed esami diagnostici di routine (ginecologia, ecografie), che saranno a totale carico dell'allevatore.

-
tra le spese ammissibili non rientra l'acquisto di apparecchiature informatiche di supporto (hardware e software) tanto a livello di aziende quanto di associazioni.

2.7 Spese per il personale

Per spese di personale si intende il costo totale e reale del personale scientifico e tecnico in carico ai partecipanti al progetto ed utilizzato, totalmente o parzialmente, per l'esecuzione delle attività previste nel progetto stesso. In tale ambito sono ricomprese:

· le spese dirette ed indirette del personale dipendente impegnato nel progetto;

· l'importo lordo dei compensi di liberi professionisti, di incaricati e di borsisti;

· le spese vive di missione, sostenute dal personale a qualsiasi titolo impegnato nel progetto.

Il progetto deve contenere un idoneo preventivo che espliciti le spese relative a:

a) personale con rapporto di lavoro subordinato;

b) personale con rapporto di lavoro diverso da quello subordinato.

Per quanto riguarda il personale di cui alla lettera a), devono essere fornite le seguenti informazioni:

· nome e cognome;

· organismo di appartenenza, qualifica, tipo di contratto (tempo indeterminato, a termine), costo a giornata (calcolato dividendo il costo annuo complessivo per 210 gg.), giornate dedicate al progetto distinte per attività, costo delle spese di missione a carico del progetto divise per attività.

Il costo annuo complessivo deve essere desunto dall'apposita contabilità e comprende la retribuzione complessiva lorda, più la parte degli oneri previdenziali a carico del datore di lavoro (contributi pensionistici, assicurazione malattie, contributi per la sicurezza sociale, ecc.).

Non sono ammesse le spese relative al personale dipendente, dalle Università e altre istituzioni scientifiche, impegnato nella realizzazione dei progetti quando l'attività di detto personale è resa nell'ambito delle funzioni istituzionali di dette Università o istituzioni scientifiche. 

Sono ammesse le spese relative al personale dipendente da Università e istituzioni scientifiche impiegato nella realizzazione dei progetti, il cui onere sia a carico del soggetto richiedente.

Relativamente al costo del personale dipendente sono ammesse le tariffe previste dalla relativa normativa contrattuale vigente.

Per quanto riguarda il personale di cui alla lettera b), devono essere fornite le seguenti informazioni:

· nome e cognome o, in mancanza, la qualifica;

· eventuale organismo di appartenenza, qualifica, tipo di rapporto contrattuale (borsa di studio o contratto libero professionale), oggetto della prestazione nell'attività, costo a carico dell'attività.

Ai fini della definizione della spesa ammissibile, per il personale con contratto (rapporto contrattuale) libero professionale si fa riferimento alle tariffe adottate dai relativi ordini professionali.  

Sia per il personale di cui alla lettera a) che per quello di cui alla lettera b), eventuali maggiorazioni rispetto ai parametri tariffari sopra indicati devono essere adeguatamente motivate.

Qualora i servizi siano forniti da personale dipendente da Associazioni, il contributo non dovrà coprire costi di funzionamento, relativi ai normali costi di personale e alle spese generali.

Per quanto riguarda i rimborsi delle spese di viaggio con auto, saranno ritenute ammissibili le spese calcolate sulla base delle vigenti tariffe ACI, fino ad un massimo dell'importo relativo ad un'auto di cilindrata 1600 cc benzina, con una percorrenza annua di 25.000 Km.

2.8 Spese per la realizzazione

Si intendono le spese necessarie per la realizzazione delle attività previste dal progetto diverse da quelle relative al personale.

Le spese relative a beni e servizi che non esauriscono la loro funzione nell'ambito del progetto sono ammissibili solo per la parte in cui sono strettamente ed esclusivamente funzionali al  progetto stesso. Le voci di spesa ammissibili sono suddivise nelle seguenti categorie:

· beni durevoli;

· beni non durevoli;

· servizi esterni;

· servizi svolti direttamente dal beneficiario.

Per la categoria beni durevoli sono ammissibili le quote di ammortamento di immobilizzazioni materiali ed immateriali strettamente funzionali al progetto.

Sono immobilizzazioni materiali: gli impianti, i macchinari, le attrezzature.

Sono immobilizzazioni immateriali: le concessioni di licenze d'uso ed altre assimilabili o equivalenti comprese le licenze non annuali dei programmi per elaboratori elettronici.

Per ogni bene durevole da utilizzare nel progetto, nell'istanza devono essere indicate le seguenti informazioni:

· descrizione dettagliata del bene;

· valore a nuovo del bene;

· anno di acquisizione;

· quota annuale di ammortamento;

· percentuale di uso nel progetto;

· costo a carico del progetto.

Per i soli organismi privati, le quote di ammortamento annuali dovranno essere riportate nel registro dei cespiti dei beni ammortizzabili.

Non sono ammissibili le quote di ammortamento di attrezzature già oggetto di intervento finanziario comunitario, nazionale o regionale.

Il richiedente deve indicare nell'istanza per quali attrezzature abbia eventualmente presentato richiesta di contributi pubblici.

Per la categoria beni non durevoli, sono ammissibili:

· spese per materiali di consumo;

· spese per materiali non inventariabili;

· spese per beni e materiali ammortizzabili nell'arco di un solo anno, comprese le licenze d'uso dei programmi per elaboratori elettronici ammortizzabili in un solo anno.

Per ogni bene non durevole da utilizzare nel progetto, nell'istanza devono essere indicate le seguenti informazioni:

· descrizione dettagliata del bene;

· prezzo o costo a carico del progetto.

Per la categoria servizi esterni sono ammissibili:

· spese per canoni d'affitto, di noleggio, di manutenzione, di leasing (esclusi gli interessi) o d'uso di attrezzature - impianti - macchinari o altri beni equivalenti comprese le licenze (o canoni) d'uso annuali di programmi per elaboratori elettronici;

· spese per prestazioni d'opera e servizi resi da soggetti diversi dai partner di progetto;

· spese per assicurazioni e manutenzioni di attrezzature e software utilizzati esclusivamente per la realizzazione del progetto;

· spese legali e notarili direttamente legate al progetto e necessarie per una sua corretta preparazione e/o esecuzione.

Le spese relative ai servizi esterni devono essere adeguatamente motivate e dettagliate nel preventivo del progetto.

Le spese relative alle tipologie indicate fra le spese generali sono ammesse fra le spese di realizzazione nel solo caso in cui le caratteristiche specifiche del progetto siano tali da qualificare dette spese come strettamente attinenti ai fini della realizzazione dell'attività (es. canoni per collegamenti telematici per progetti aventi per obiettivo la fornitura di informazioni per via informatica).

Le spese per le attività di servizio svolte direttamente dal beneficiario (es. analisi chimiche) sono ammesse per un importo pari al costo effettivo e comunque non superiore al costo di mercato.

Non sono in ogni caso ammissibili spese di rappresentanza (es.: pranzi, viaggi promozionali, rinfreschi ecc.).

2.9 Spese generali 

Per spese generali si intendono i costi di carattere generale ascrivibili al progetto in modo indiretto e pertanto ammissibili in misura percentuale.

Per i soggetti che dispongono di contabilità analitica, i criteri di ammissibilità delle spese generali sono così definiti:

a) tipologie di spese ammissibili

· spese di amministrazione, direzione e segreteria;

· spese di ammortamento e leasing di immobili, apparecchiature e software ad eccezione della quota interessi;

· spese di manutenzione (immobili, apparecchiature, software);

· affitto dei locali;

· spese per il funzionamento degli Organi di amministrazione e di controllo;

· spese bancarie limitatamente ai costi vivi per operazioni su bonifici e per istruttorie di fideiussioni;

· spese postali, telefoniche, telematiche, di elettricità, riscaldamento, pulizia e custodia dei locali, assicurazioni e cancelleria;

· spese per l'acquisizione e il mantenimento della certificazione di qualità;

· abbonamenti a riviste amministrative e tributarie;

· spese legali e notarili per adempimenti statutari di legge.

Le spese generali devono comunque essere:

· verificabili nella contabilità;

· non incluse nei costi diretti;

· non finanziate specificatamente da terzi.

b) percentuale di ammissibilità

In ogni caso, la percentuale delle spese generali non potrà superare l'effettiva incidenza percentuale delle spese generali - calcolate secondo i presenti criteri - complessivamente sostenute dal beneficiario sul valore della produzione o, in assenza, del totale delle entrate risultanti dal bilancio relativo all'anno in cui si sono prevalentemente svolte le attività.

A tal fine, nel progetto la previsione delle spese generali deve essere formulata tenendo conto dei dati risultanti dall'ultimo bilancio disponibile ovvero, per i soggetti di nuova costituzione, sulla base di idoneo preventivo di spesa.

In sede di rendiconto le spese generali possono essere compensate con le spese di realizzazione e/o con le spese di personale, ferme restando comunque la spesa massima ammessa per il progetto e la percentuale massima per le spese generali sopra fissata.

Nei casi in cui il beneficiario non disponga di contabilità analitica la percentuale massima delle spese generali ammissibili si riduce al 5%.

2.10 Definizione della spesa ammessa

L'entità della spesa ammessa a contributo viene definita attraverso l'istruttoria e le valutazioni del gruppo di lavoro per la valutazione dei progetti.

2.11 Definizione del regime I.V.A.

In sede di presentazione del progetto il richiedente deve indicare l'eventuale indetraibilità degli oneri I.V.A. connessi alla realizzazione del progetto.

2.12 Esclusione del doppio finanziamento

I contributi pubblici complessivamente richiesti sui progetti non possono superare in ogni caso la percentuale di contribuzione massima prevista dalla L.R. 28/1998.

Al fine di determinare il contributo regionale concedibile, il richiedente, in sede di presentazione dell'istanza, deve dichiarare che la quota di contributo richiesta non è coperta da altri contributi pubblici.

I beneficiari sono tenuti ad informare tempestivamente il responsabile del procedimento, durante tutto il periodo di svolgimento delle attività di progetto, dell'eventuale concessione di altri contributi da enti o pubbliche amministrazioni pena l'applicazione delle sanzioni di legge, salvo che il fatto non costituisca più grave reato.

Restano salvi eventuali limiti più restrittivi eventualmente stabiliti dalle altre normative di finanziamento alle quali il richiedente abbia avuto accesso.

2.13 Valutazione dei progetti

Il responsabile del procedimento - individuato nel Responsabile del Servizio Valorizzazione delle produzioni e del territorio rurale - affida la valutazione dei progetti formalmente ammissibili ad un gruppo di lavoro tecnico-amministrativo, appositamente costituito e presieduto dallo stesso responsabile di servizio.

Il responsabile del procedimento stabilisce al momento dell’affidamento al gruppo di lavoro la tipologia dell’intervento alla quale è correttamente riconducibile il progetto presentato anche in difformità dall’individuazione effettuata dal richiedente al momento della presentazione dell’istanza.

I componenti del gruppo di lavoro saranno tre due dipendenti della provincia ed una dipendente della Regione Emilia–Romagna  Assessorato Agricoltura. 

Al gruppo di lavoro che curerà l'istruttoria dei progetti è richiesta la definizione di proposte in merito alla valutazione ed alla congruità tecnico-economica dei progetti stessi ed alla ammissibilità delle singole voci di spesa. 

2.14 Assegnazione punteggio progetti 
L'assegnazione del punteggio ai singoli progetti è disposta dal gruppo di lavoro secondo i criteri di seguito stabiliti.

La somma dei punteggi assegnati costituisce la valutazione di merito del progetto e determina l'ordine di inserimento nella graduatoria.

Sono inseriti in graduatoria i progetti che raggiungono almeno il  punteggio di 170.

I progetti che non raggiungono la suddetta soglia sono ritenuti privi del livello minimo di qualità e pertanto giudicati non ammissibili.

I punteggi attribuibili a ciascun progetto sono articolati per le seguenti caratteristiche:

	Criteri di valutazione
	Punti

	valutazione complessiva del progetto rispetto agli obiettivi fissati annualmente nel Documento di Politica Economico-finanziaria della Provincia 

	Max 100

	Efficienza economica dei servizi proposti:

differenza tra la spesa massima ammissibile e il costo totale previsto dal progetto, espressa in percentuale sulla spesa massima ammissibile:

tra 1 e 10%

tra 11 e 20 %

tra 21 e 40%
	Max 5 punti

max 10 punti

max 20 punti

	Introduzione e mantenimento di sistemi di rintracciabilità certificata  (uni10939 e11029)
	Max 20 punti

	Qualità del prodotto

Valorizzazione delle produzioni animali e vegetali attraverso l’applicazione della L.R. 28/99 e altri sistemi di certificazione del prodotto (biologico, latte ad alta qualità, DOC, DOP, IGP, DOCG); 


	max 50 punti



	Diffusione servizi informatici

Servizi volti alla creazione e diffusione di servizi di assistenza tecnica di tipo indiretto mediante l’ausilio di strumenti informatici ed alla introduzione della firma digitale ( individuare soglie e %)


	max 10 punti

	Validità dell’impianto organizzativo:

     grado di interprofessionalità del progetto
innovatività contenuta nel progetto;

strumenti di monitoraggio adottati dal progetto;

aziende coinvolte e territorio interessato

integrazione di più attività di assistenza tecnica

integrazione con altre azioni specifiche (Patti Territoriali, progetti Leader ecc.)


	max 20 punti



	Chiarezza del progetto:

descrizione degli obiettivi;

descrizione dei risultati attesi;

completezza delle informazioni;

indicatori di risultato.


	max 20 punti

	Adesione sottoscritta con apposito accordo delle aziende con giovani (età inferiore a 40 anni) titolari:

incidenza percentuale delle aziende con giovani titolari sul totale delle aziende del progetto


	max 50 punti



	Quota di partecipazione finanziaria dei privati

Fino al 40%

Dal 40 al 60%

Oltre il 60%
	5 punti

20 punti

50 punti



	
	


2.15- Definizione graduatorie
2.15.1 - Percentuale di contribuzione 
L'importo del contributo concedibile non può in ogni caso essere superiore alla richiesta presentata nell'istanza.

In sede di concessione dei contributi, si applicano le prescrizioni di cui al paragrafo 14, punto 3, degli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (2000/C 28/02), in base alle quali la somma dei contributi accordati al singolo beneficiario per le attività di assistenza tecnica non potrà essere superiore al limite massimo di Euro 100.000,00 per triennio, fatta eccezione per i beneficiari che rientrino nella definizione di piccola e media impresa di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, per i quali il limite massimo di contributo è fissato nel 50% dei costi ammissibili se quest'ultimo importo è superiore al primo.

Per beneficiario si intende il soggetto che fruisce dei servizi di assistenza tecnica.

2.15.2 -
Concessione contributi, adempimenti preliminari ed erogazione anticipi

All'approvazione della graduatoria provvede con atto formale il Responsabile del Servizio Valorizzazioni, disponendo contestualmente - ove ne ricorrano le condizioni - la concessione dei contributi nei limiti delle disponibilità destinate al finanziamento degli interventi cui attengono i seguenti criteri.

Possono essere erogati acconti fino al 70% del contributo concesso.

Il titolare del progetto dovrà provvedere agli adempimenti connessi al trattamento dei dati relativi alle imprese assistite, nel rispetto della normativa vigente.   

2.15.3 - Varianti

Le modifiche all'assetto tecnico-economico del progetto che non determinino variazioni  sostanziali dello stesso rientrano nella discrezionalità del beneficiario, fermo restando che in sede di verifica finale, preliminare alla liquidazione del saldo del contributo, sarà accertato che tali modifiche o variazioni non abbiano alterato gli obiettivi previsti dal progetto.

Variazioni che modifichino le azioni, gli obiettivi e le ricadute del progetto in modo rilevante dovranno essere preventivamente sottoposte alla valutazione della Provincia. Decorsi 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di variazione senza che l'Amministrazione abbia comunicato con raccomandata A.R. del responsabile del procedimento il diniego o abbia richiesto chiarimenti, la variazione si intende autorizzata.

Il tutor del progetto effettua l'istruttoria sull'ammissibilità della variante e ne propone l'esito al responsabile del procedimento per gli eventuali successivi adempimenti.

2.6.3.1 - Modalità di presentazione

La richiesta di variante deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente o da altro soggetto a ciò delegato.

2.15.4 - Rimodulazione

Nel caso in cui l'Amministrazione ammetta una spesa sensibilmente inferiore a quella preventivata è riconosciuta al beneficiario la possibilità di rimodulare il progetto recependo le indicazioni dell'Amministrazione stessa. Tale rimodulazione deve pervenire contestualmente alla conferma di interesse alla realizzazione del progetto.

2.16 - Modalità di rendicontazione

Al termine delle attività il legale rappresentante trasmette al Servizio Valorizzazione la richiesta di saldo contenente il rendiconto finanziario a cui è allegata la relazione tecnica finale sui risultati dell'attività.

La richiesta di saldo deve essere presentata entro le ore 12 del 28 febbraio 2007.

2.16.1 - Rendiconto finanziario

Il rendiconto finanziario deve essere sottoscritto, ai sensi della normativa vigente, dal legale rappresentante del soggetto beneficiario - e nel caso di enti pubblici o di enti di diritto pubblico anche dal responsabile di ragioneria dell'ente - in ordine alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività ammesse a contributo.

Nel caso che l'attività sia stata svolta nell'ambito di un contratto di partenariato ai sensi del precedente punto 2.2.1, il rendiconto finanziario deve essere presentato da tutti i partner.

Il rendiconto finanziario, redatto nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, deve contenere:

a)
l'indicazione dell'ammontare complessivo delle spese sostenute per l'attuazione del progetto o per l'attuazione dell'annualità del progetto della quale si chiede il saldo, articolato nei seguenti aggregati di spesa:

· ammontare complessivo delle spese sostenute per il personale;

· ammontare complessivo delle spese sostenute per la realizzazione del progetto;

· ammontare delle spese generali imputate al progetto secondo quanto definito nei presenti criteri;

a) la dichiarazione che tutte le spese indicate sono state effettuate per la realizzazione delle attività relative al progetto ammesso a contributo e che rientrano nella categoria delle spese ammissibili;

b) la dichiarazione che tutte le spese indicate sono supportate da titoli giustificativi, che sono regolarmente registrate nella contabilità e chiaramente identificabili per centro di costo o all'interno della nota integrativa, e che i titoli giustificativi sono ordinatamente conservati e disponibili presso la sede legale per consentire l'effettuazione delle eventuali verifiche tecnico-amministrative da parte della Provincia;

c) la dichiarazione che la quota di contributo richiesta non è coperta da altri contributi pubblici;

d) l'indicazione dell'ammontare delle spese effettivamente pagate supportata dalla dichiarazione che tale ammontare non è inferiore all'acconto percepito;

e) la dichiarazione che l'incidenza percentuale delle spese generali è conforme a quanto stabilito dai presenti criteri.

In relazione al punto e), entro i sessanta giorni successivi all'emissione da parte della Provincia del mandato di pagamento del saldo del contributo, il rappresentante legale deve presentare al Servizio Valorizzazione specifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che tutte le spese che, alla data del rendiconto non risultavano ancora quietanzate, sono state regolarmente pagate.

Ai fini della corretta indicazione delle spese sostenute si richiama quanto previsto al precedente punto 2.4 in ordine all'ammissibilità delle spese stesse.

2.16.2 - Relazione tecnica finale

La relazione tecnica finale corredata dai dati, dalla documentazione e dai materiali prodotti nella realizzazione dei progetti dovrà essere prodotta in allegato alla richiesta di saldo.

2.17 - Controlli e verifiche 

2.17.1 Modalità di controllo in corso d’opera dei progetti di assistenza tecnica 

A tal fine potranno essere concordati con i responsabili dei progetti ammessi a contributo audit periodici basati sul sistema di monitoraggio delle attività di assistenza tecnica.

2.17.2 Modalità di controllo a consuntivo

I controlli e le verifiche a consuntivo previsti dall'art. 24 della L.R. n. 28/1998 attengono ai seguenti aspetti:

a) verifiche sulla corrispondenza dell'attività svolta con quella ammessa e sul raggiungimento degli obiettivi nonché sulla corrispondenza della documentazione presentata a quanto stabilito dai presenti criteri.

Le verifiche sono effettuate su ciascun progetto e costituiscono presupposto per la liquidazione del saldo del contributo;

b) controlli tecnico-amministrativi sulle dichiarazioni presentate in sede di richiesta di saldo.
I controlli saranno effettuati a campione secondo le modalità previste all'art. 71 e seguenti del D.P.R. 445/2000 al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai soggetti beneficiari.

Il controllo consiste nell'esame dettagliato dei documenti di bilancio, delle scritture contabili e della documentazione giustificativa delle spese sostenute relativi al progetto controllato.

Allo scopo l'Amministrazione può richiedere preventivamente un elenco dettagliato dei documenti giustificativi delle spese dichiarate nel rendiconto.

Dell'intenzione di procedere al controllo l'Amministrazione darà preventiva comunicazione al soggetto interessato.

Le risultanze del controllo saranno sintetizzate in apposito verbale sulla base del quale il responsabile del procedimento promuoverà l'adozione degli atti conseguenti.

In sede di controllo si effettuano i necessari riscontri, eventualmente anche presso il domicilio fiscale, la sede operativa e gli eventuali diversi luoghi di realizzazione del progetto con riferimento sia al beneficiario che agli eventuali partner.

2.18 - Revoche e sanzioni

Per eventuali revoche e sanzioni si applica quanto previsto dalla L.R. 15/1997 all'art. 18.

3- RISORSE DISPONIBILI

Le risorse disponibili provengono dall’assegnazione della Regione Emilia Romagna sulla L.R. n. 28/98 non ancora effettuate per l’anno 2006. Tale assegnazione che si presume in calo del 20% rispetto al 2005 verrà ripartita secondo i seguenti criteri:

· 330.000 euro a bando per progetti di assistenza tecnica e supporto

· 25.000 euro per acquisto computer

· la restante quota per progetti finalizzati

Viene fissato l’importo a contributo massimo concedibile per un singolo progetto in € 200.000.

ALLEGATO 1

ATTIVITÀ DI ASSISTENZA TECNICA STANDARD DEL 

SETTORE DELLE PRODUZIONI VEGETALI

TIPOLOGIE STANDARD DI ATTIVITA’

a)  Applicazione dei disciplinari di produzione integrata per la fase di campo e/o di post raccolta, anche finalizzati alla valorizzazione delle produzioni ai sensi della L. R. 28/99;

b)  Applicazione delle norme tecniche di produzione integrata previste per l’Asse 2 misura 2.f del P.R.S.R. 2000-2006 reg CE 1257/99 e successive modificazioni;

c)  applicazione delle tecniche di produzione biologica definite dal Reg. (CEE) 2092/91 e successive modificazioni e per analoghe misure previste dal P.R.S.R. 2000-2006;

.

MONITORAGGIOTECNICO-SCIENTIFICO

All’interno della attività di assistenza tecnica è compreso il monitoraggio delle pratiche agricole adottate dall’azienda e l’inserimento dei dati nel sistema informativo regionale secondo modalità definite a livello regionale; tale attività è necessaria per la predisposizione dei bollettini e lo sviluppo di nuove tecniche; dovranno essere sottoposte a monitoraggio tecnico almeno il 5% delle aziende coinvolte con un minimo di 5 aziende per progetto secondo le modalità standard definite a livello regionale.

QUANTIFICAZIONE DELLA ATTIVITA’

Generalità e modalità di calcolo

1)
Ai fini della valutazione dei progetti di assistenza tecnica vengono presi in considerazione i seguenti parametri:

tipo di disciplinare o norme adottate / fase (incluso o escluso post-raccolta)

tipo coltura

dimensione aziendale

2)
Per ciascuno di questi parametri sono di seguito elencati, in specifiche tabelle, i valori di coefficienti di correzione da assegnare in relazione alle condizioni dei singoli progetti.

3)
La superficie in ettari equivalenti, al fine della valutazione quali-quantitativa,  viene ricalcolata per ciascuna coltura tenendo conto dei parametri sopra esposti attraverso il seguente calcolo:

Sup. ha equivalenti = Sup effettiva coltura (ha) x Coeff. corr. Coltura x Coeff. corr. Tecnica/Fase x Coeff. corr. Dimensione aziendale.

Valutazione disciplinare  e fase interessata dai progetti

Vengono valutate al fine della selezione dei progetti di AT nel settore delle coltivazioni le seguenti attività, secondo il seguente schema di valori relativi:

	
	COEFFICIENTE CORREZIONE:

	TECNICA  COLTIVAZIONE
	solo coltivazione
	coltivazione+ post raccolta QC

	DPI AT/QC  e 

P.R.S.R. 2000-2006
	1
	1,3

	BIOLOGICO (Reg. CEE 2092/91) e P.R.S.R. 2000-2006
	1,6


Valutazione colture

Per la valutazione di progetti che coinvolgono diverse colture il valore relativo delle colture, in relazione all’impegno nella applicazione dei DPI,  è riportato nella seguente tabella.

	COLTURA  
	COEFFICIENTE CORREZIONE

	melo, pero 
	 1,2

	pesco, susino
	  1

	albicocco, ciliegio, vite
	  0,8

	actinidia, olivo, kaki 
	  0,4

	pomodoro da industria, patata, cipolla, aglio
	  0,6

	fagiolino da industria e da consumo fresco, fagiolo da indu​stria, pisello da industria, spinacio da industria 
	 0,5 per ciclo

	fragola, pomodoro da mensa, cetriolo, melanzana, carota, zucchino, peperone, cocomero, melone ‑ pieno campo
	  2

	lattuga pieno campo e serra, sedano, finocchio, cicoria scarola, radicchio, cavoli, ravanello
	 1,5 per ciclo

	fragola, pomodoro da mensa, cetriolo, lattuga, melanzana, carota, zucchino, peperone, cocomero, melone ‑ coltura protetta
	 3

	asparago, zucca
	 1

	barbabietola da zucchero
	  0,5

	grano tenero, grano duro, riso, orzo, mais, sorgo, soia, gira​sole
	 0,3


Valutazione della dimensione aziendale

Viene presa in considerazione la dimensione aziendale effettiva (non quella ponderata in ettari equivalenti) come parametro di correzione degli superfici coinvolte secondo il seguente schema. 

	DIMENSIONE AZIENDALE 

(ha effettivi)
	COEFFICIENTE CORREZIONE

	>25 
	0,5

	>15-25
	0,75

	>5-15
	1

	3-5
	1,25

	<3
	1,5


Esempio:

200 ha totali e 50 aziende  =  4 ha /azienda da cui coefficiente correzione = 1,25

SPESA AMMISSIBILE

Spese per personale

La spesa massima ammissibile per il personale è pari a € 134,28 per ettaro equivalente, ad esclusione delle spese accessorie, per la applicazione dei disciplinari  di produzione integrata e/o biologica. 

Spese accessorie

Sono ammesse ulteriori spese fino ad un massimo del 30% della spesa per personale per la realizzazione delle seguenti attività accessorie:

maggiori spese per la applicazione di tecniche a minore impatto ambientale individuate nell’ambito di quelle ammesse dai disciplinari di produzione integrata o delle norme di agricoltura biologica (non ammesse se obbligatorie, es.: analisi del terreno per piano concimazione)

maggiori spese per esecuzione analisi per la verifica/miglioramento della qualità delle produzioni (non ammesse se obbligatorie, es.: analisi residui prodotti fitosanitari se obbligatori per marchio QC)

ulteriori maggiori spese per la applicazione dei disciplinari di produzione o delle norme di agricoltura biologica

ALLEGATO 2

ATTIVITÀ DI ASSISTENZA TECNICA STANDARD DEL

 SETTORE DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE

A‑ ASSISTENZA TECNICA PER LA QUALIFICAZIONE DEL LATTE BOVINO

FILIERA LATTE BOVINO DA TRASFORMAZIONE

AQ - Azioni di sostegno all’implementazione di sistemi di qualità, all’ottenimento e mantenimento della certificazione ISO 9000.

La Regione ha individuato nella metodologia di produzione in assicurazione di qualità (alla base di una possibile certificazione) una linea di sviluppo delle azioni di assistenza tecnica al settore e si propone di orientare tali azioni a sostenere l’assistenza tecnica di filiera sui caseifici aderenti al progetto Export del Consorzio del Formaggio Parmigiano-Reggiano (CFPR). Tale metodologia prevede il consolidamento all’interno di ogni singola struttura di una diversa cultura della qualità, che dev’essere identificata, verificata, e documentata per poter essere resa nota.

Il Consorzio provvede a fornire le linee guida per la formazione delle maestranze e dei tecnici con particolare riguardo al Gruppo Interfunzionale di Filiera (GIF), la cui definizione ed attivazione è esercitata dal Presidente o Legale Rappresentante del caseificio. Al GIF partecipano, di norma, uno zootecnico, un veterinario e un tecnologo di caseificio. 

Il CFPR esercita un ruolo di coordinamento tecnico e provvede a fornire i necessari supporti tecnici, operativi e metodologici alle strutture tecniche impegnate.

Il G.I.F, integrato da un rappresentante del Consorzio e con l’ausilio del materiale didattico già predisposto, avrà il compito principale di trasmettere i concetti base del nuovo approccio alla qualità agli operatori di stalla, di caseificio e di stagionatura, che sono, in sintesi: 

integrare le competenze individuali e la qualità intrinseca delle modalità operative tradizionali con le tecniche più avanzate di gestione della qualità, per trasmettere questi elementi di tipicità quale valore aggiunto per il consumatore;

codificare le proprie, normali modalità operative in regole scritte di prevenzione e autocontrollo, per garantire rapporti di reciproca affidabilità tra tutti gli operatori e tra le componenti della filiera produttiva;

attuare e accettare con il massimo spirito di collaborazione le verifiche necessarie per assicurare la costante tenuta sotto controllo delle fasi operative critiche, registrandone i risultati e valutandone la conformità, in modo da poter mettere in atto tempestivamente le eventuali azioni correttive.
Rientrano tra i compiti del Gruppo:

1.
verifica del possesso dei requisiti richiesti dalle norme consortili per le strutture produttive;

2.
definizione delle modalità produttive e delle caratteristiche dei foraggi, dei mangimi, del latte e del formaggio (Disciplinare consortile e le Norme specifiche per la Qualità «Export»);

3.
analisi dei rischi e prevenzione con controllo dei punti critici (HACCP) seguendo il modello di indagine consortile;

4.
adeguamento dei piani aziendali, delle procedure operative e delle istruzioni di lavoro con loro formalizzazione scritta;

5.  verifiche periodiche di adeguatezza e di corretta attuazione del Sistema Qualità di filiera e proposte di adeguamento per migliorarne l’efficacia e l’efficienza;

I tecnici inseriti nell’assistenza aziendale dovranno assicurare una presenza mensile almeno nella fase iniziale, mentre i tecnologi oltre all’assistenza in caldaia, dovrebbero completare il loro intervento in caseificio e presso il magazzino di stagionatura per la verifica periodica della conformità delle strutture a quanto previsto dalle norme consortili.

Si individuano due livelli di intervento:

· AQ1  rivolto ai caseifici che già hanno ottenuto la certificazione a norme ISO, per i quali si ammette anche l’intervento di un tecnico assicurazione qualità;

· AQ2   rivolto ai caseifici che sono in via di certificazione.

FIGURE PROFESSIONALI E MANSIONI:

TECNOLOGO DI CASEIFICIO:

controllo completo in caseificio (analisi su latte di caldaia, sieroinnesto, cagliata, siero cotto ..), secondo il protocollo operativo messo a punto dal Consorzio del formaggio Parmigiano-Reggiano;

interventi in caso di problemi in fase di trasforma​zione, in raccordo coi tecnici che intervengono in azienda.

N. medio di  visite ogni caseificio

AQ1: 6

AQ2: 8

ZOOTECNICO:

Impostazione di programmi di interventi a correzione dei titoli in grasso e proteine, operando sulla razione alimen​tare e sulla strategia genetica delle aziende:

al cambio di razione: verifica della copertura dei fabbi​so​gni e delle 
modalità di somministrazione della razione;

a chiamata: controllo della razione, della qualità   orga​nolettica degli alimenti e valutazione delle analisi di   labora​torio di foraggi e mangimi;


consulenza sui piani colturali e sulla conservazione degli alimenti;

consulenza sui piani di accoppiamento e sulla scelta dei riproduttori;

consulenza al management, razionalizzazione delle strutture e delle modalità operative (contenuti «Manuale reflui zootecnici»)

VETERINARIO ADDETTO AL CONTROLLO IGIENICO SANITARIO DELL’ALLEVAMENTO:

Controllo periodico dello stato igienico sanitario dell’azienda e del bestiame:

igiene ambientale;

igiene della mungitura;

igiene della conservazione del latte in azienda;

-profilassi mastiti subcliniche;

rapporto con il veterinario di fiducia consulenza e/o  intervento specialistico in igiene e/o mastiti (sono comunque esclusi gli interventi di urgenza su singole manifestazioni acute).

N. minimo di visite ogni azienda dei due tecnici:

AQ1: 1

AQ2: 1

N. medio di visite ogni azienda dei due tecnici:

AQ1: 5

AQ2: 6

TECNICO ASSICURAZIONE QUALITA’

Gestione periodica delle riunioni di coordinamento all’interno del caseificio. Tale tecnico ha anche il compito di supportare il caseificio nella gestione degli adempimenti legati al mantenimento della certificazione.

N. minimo riunioni di coordinamento AQ1: 6

SPESE ACCESSORIE:

1) Analisi:

alimenti per il bestiame;

specialistiche latte legate all’attività del tecnologo di caseificio;

di controllo a seguito di intervento tecnico: latte di massa, vacca singola, mastiti, urea.

2) Materiale da consumo

3) Elaborazione dati.

VINCOLI: 

solo per i caseifici che effettuano pagamento a qualità secondo il nuovo metodo; tutte le aziende conferenti devono aderire in modo formale;

servizio controllo impianti mungitura: ispezioni periodi​che e controllo almeno annuale degli impianti.

il laboratorio di analisi del latte entra nel sistema informativo regionale; i dati delle analisi vengono inseriti;

il referente di caseificio viene identificato tra i tecnici dell’équipe; l’attività di coordinamento (controllo e valutazione delle analisi quindicinali per il pagamento a qualità, sopralluoghi in caso di anomalie del latte e organizzazione degli interventi) va a comple​tare il quadro delle mansioni dei singoli profili professionali;

gli interventi effettuati, le consulenze date e i risul​tati ottenuti andranno registrati dai tecnici e quindi inseriti nella procedura informatica Agenda, così da poter quantificare l’attività che viene fornita alle aziende.

A.1‑ Assistenza latte‑qualità: latte trasformato in grana tipici 

Per questo tipo di assistenza la priorità viene assegnata ai caseifici di nuovo inserimento nei servizi.

Il punto centrale di riferimento è il caseificio.

Va assicurato il coordinamento delle attività e un’assistenza di base al caseificio e alle aziende a cadenza periodica. 

Va assicurato l’intervento specialistico in caso di problema, fino a soluzione. 

Va assicurata la presenza delle tre figure tecniche coordinate che eseguono quanto previsto nel mansionario.

Per il comprensorio di produzione del Parmigiano-Reggiano il riferimento tecnico per l’attività dell’équipe dei tecnici è rappresentato dal Consorzio del Formaggio Parmigiano‑Reggiano che provvede alle necessarie azioni di supporto anche attraverso il Comitato scientifico appositamente insediato. Alle riunioni che il Consorzio riterrà di indire su specifici temi legati alle problematiche del settore dovranno partecipare i referenti del Programma zootecnico delle provincie interes​sate ed i tecnici addetti all’assistenza tecnica di filiera in relazione alle necessità.

FIGURE PROFESSIONALI E MANSIONI:

TECNOLOGO DI CASEIFICIO:

controllo completo in caseificio (analisi su latte di caldaia, sieroinnesto, cagliata, siero cotto ..), secondo il protocollo operativo messo a punto dal Consorzio del formaggio Parmigiano-Reggiano;

interventi in caso di problemi in fase di trasforma​zione, in raccordo coi tecnici che intervengono in azienda.

N. minimo: 6 visite ogni caseificio

ZOOTECNICO:

Impostazione di programmi di interventi a correzione dei titoli in grasso e proteine, operando sulla razione alimen​tare e sulla strategia genetica delle aziende:

al cambio di razione: verifica della copertura dei fabbi​so​gni e delle 
modalità di somministrazione della razione;

a chiamata: controllo della razione, della qualità   orga​nolettica degli alimenti e valutazione delle analisi di   labora​torio di foraggi e mangimi;


consulenza sui piani colturali e sulla conservazione degli alimenti;

consulenza sui piani di accoppiamento e sulla scelta dei riproduttori;

consulenza al management, razionalizzazione delle strutture e delle modalità operative (contenuti «Manuale reflui zootecnici»)

VETERINARIO ADDETTO AL CONTROLLO IGIENICO SANITARIO DELL’ALLEVAMENTO:

Controllo periodico dello stato igienico sanitario dell’azienda e del bestiame:

igiene ambientale;

igiene della mungitura;

igiene della conservazione del latte in azienda;

-profilassi mastiti subcliniche;

rapporto con il veterinario di fiducia consulenza e/o  intervento specialistico in igiene e/o mastiti (sono comunque esclusi gli interventi di urgenza su singole manifestazioni acute).

N. minimo di visite ogni azienda dei due tecnici: 1

N. medio di visite ogni azienda dei due tecnici: 5

SPESE ACCESSORIE:

1) Analisi:

alimenti per il bestiame;

specialistiche latte legate all’attività del tecnologo di caseificio;

di controllo a seguito di intervento tecnico: latte di massa, vacca singola, mastiti, urea.

2) Materiale da consumo

3) Elaborazione dati.

VINCOLI: 

solo per i caseifici che effettuano pagamento a qualità secondo il nuovo metodo; tutte le aziende conferenti devono aderire in modo formale;

servizio controllo impianti mungitura: ispezioni periodi​che e controllo almeno annuale degli impianti.

il laboratorio di analisi del latte entra nel sistema informativo regionale; i dati delle analisi vengono inseriti;

il referente di caseificio viene identificato tra i tecnici dell’équipe; l’attività di coordinamento (controllo e valutazione delle analisi quindicinali per il pagamento a qualità, sopralluoghi in caso di anomalie del latte e organizzazione degli interventi) va a comple​tare il quadro delle mansioni dei singoli profili professionali;

gli interventi effettuati, le consulenze date e i risul​tati ottenuti andranno registrati dai tecnici e quindi inseriti nella procedura informatica Agenda, così da poter quantificare l’attività che viene fornita alle aziende.

A.1 bis – Assistenza latte-qualità: latte trasformato in grana tipici – servizio promozionale

Questo modulo mantiene le caratteristiche organizzative del modulo A.1, con la differenza che si garantisce un numero inferiore di interventi. In particolare verrà assicurato un numero minimo di una visita per azienda ed un numero medio di due visite per azienda per quanto riguarda i tecnici alimentarista e veterinario. Gli interventi del tecnologo saranno tre per anno.

Questo servizio si rivolge con funzione promozionale verso quei caseifici che non adottano il pagamento del latte secondo qualità.

Al termine di un periodo massimo di due anni i caseifici dovranno adottare tale metodo di pagamento e passare a una tipologia di servizio completa, in caso contrario saranno esclusi da ogni forma di assistenza.

Comunque, durante il periodo transitorio il caseificio dovrà effettuare le analisi quindicinali dei latti di partita.

Criteri di finanziamento e determinazione della spesa massima ammissibile e contributi

Per le attività del settore animale, la spesa massima ammissibile per capo e per tipologia è riportata e articolata secondo lo schema sottoriportato:

	Tipologia
	Pacchetto di servizi
	Contributo
	Spesa massima ammissibile X conferente X c.c. *

(Euro)

	AQ/1
	Veterinario/zootecnico
	Numero minimo visite: 1

Numero medio visite: 6
	60%
	1.239,00

	
	Tecnologo
	Numero minimo visite: 7
	
	

	AQ/2
	Veterinario/zootecnico 
	Numero minimo visite: 1

Numero medio visite: 5
	60%
	1.239,00

	
	Tecnologo
	Numero minimo visite: 6
	
	

	
	Tecnico Assicurazione Qualità
	Numero minimo riunioni di coordinamento: 6
	
	

	A1
	Veterinario/zootecnico
	Numero minimo visite: 1

Numero medio visite: 5
	60%
	930,00

	
	Tecnologo
	Numero minimo visite: 6
	
	

	Apromo
	Veterinario/zootecnico 
	Numero minimo visite: 1

Numero medio visite: 2
	70%
	336,00

	
	Tecnologo
	Numero minimo visite: 3
	
	


(*): coefficiente di correzione calcolato in funzione dei quintali di latte trasformati per anno e del numero di conferenti latte, secondo i criteri sotto descritti:

	c.c.
	q. latte anno/n. aziende



	0,7
	<2.000

	0,8
	2.000-2.500

	0,9
	2.501-3.000

	1
	3.001-4.000

	1,1
	4.001-5.000

	1,2
	5.001-6.000

	1,3
	>6.000


In tutte le tipologie deve essere previsto uno standard analitico minimo per l’attività del tecnologo, come definito in tabella A.

I risultati analitici dovranno pervenire al Consorzio del Formaggio Parmigiano-Reggiano, per le successive elaborazioni, con cadenza almeno quadrimestrale e in formato Microsoft-Excel.

TABELLA A

Standard analitico minimo per l'assistenza tecnologica di caseificio

Frequenza delle determinazioni: ad ogni intervento del tecnologo

	Latte di caldaia
	Siero-innesto

	1. Acidità tit.SH/50
	1. Acidità SH

	2. pH
	2. pH

	3. Grasso %  p.p.
	3. Lattici termofili ufc/ml

	4. Caseina % p.p.
	4. Attività fermentativa

	5. Rapporto G/C
	

	6. LDG
	

	7. Coliformi ufc/ml
	

	8. Spore clostridi butirrici (MPN)           
	

	9. CMT  ufc/ml
	


Le spese generali vanno considerate in aumento, calcolate sul totale del programma secondo i criteri generali.

Per le attività di Assistenza Tecnica le spese accessorie ammissibili per la realizzazione del progetto sono:

· analisi di laboratorio di supporto alla consulenza specialistica;

alimenti per il bestiame, effettuate presso laboratori in ring‑test;

acqua;

profili metabolici;

latte: legate all’attività dei tecnologi;

latte: di controllo a seguito di intervento tecnico: campioni di massa, campioni vacca singola, esami batteriologici, urea;

· materiale da consumo per gli interventi tecnici e le visite in azienda: calzari, guanti, camici, materiale per prelievi, modulistica specifica;

· costi diretti relativi ad altre attività: controllo degli impianti di mungitura e di refrigerazione, ecografie, misu​razione umidità foraggi, valutazione carne sul vivo e sul morto, analisi effettuate dal labora​torio mobile: feci, sperma, concentrazione dei gas nocivi nell’ambiente.

Per le attrezzature necessarie all’espletamento del servizio andrà calcolato il costo d’uso relativamente all’anno di attività (canone leasing, noleggio, quota di ammortamento) specificando la percentuale d’uso nel programma di attività;

elaborazione dati: personale addetto (quando si tratti di figure diverse dal personale tecnico già finanziato), acquisto di materiale (dischetti, carta, nastri stampanti, ecc.), costo d’uso delle attrezzature non finanziate dalla Regione, in rela​zione all’impegno imputato ai servizi (quota d’ammorta​mento), canoni di manutenzione/canoni assistenza software. 

Sono esclusi i costi per l’acquisto di farmaci.
ALLEGATO 3  

ATTIVITÀ DI ASSISTENZA TECNICA DEL

 SETTORE ECONOMICO-GESTIONALE

ASPETTI GENERALI 

TIPOLOGIE DI ATTIVITA’

1.
progettazione impresa giovane attraverso l’impiego dei seguenti strumenti finalizzati ad ottenere un piano d’impresa: 

· bilancio, analisi di bilancio, check up ecc.;

· animazione impresa giovane;

2. diffusione di sistemi di assistenza tecnica di tipo indiretto mediante l’ausilio di strumenti informatici. 

   Tali sistemi si dovranno occupare prevalentemente del rapporto tra l’azienda agricola e il centro di servizio. 

    In considerazione del fatto che mediante gli strumenti informatici e telematici si fa ampio uso di informazioni, che queste rivestono un ruolo strategico e che una parte di queste sono di rilevanza e utilità generale non si riconoscono quelle attività che vanno ad implementare queste informazioni nei siti dei titolari dei progetti. Si rimanda alle attività di supporto un’azione pubblica di coordinamento per la creazione di queste basi informative.
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